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Rizzoli: «Sento aria nuova»
�  IL PRESIDENTE A S.PIETROBURGO

Campionati nazionali Petanque: il portacolori della Taggese ha indossato con orgoglio la sua prima maglia tricolore

La dea bendata è amica di Rizzi

Romolo Rizzoli con Roberto Chiulli

PRESIDENTE, lo sport
mondiale si é ritrovato
a San Pietroburgo.
Com’è andata?
«Non posso che esprimere
la mia più grande soddisfa-
zione sui lavori della Con-
vention di Sportaccord per-
ché sono state , come ora-
mai di abitudine, giornate
intense di appuntamenti,
incontri e riunioni tra tutti i
dirigenti delle federazioni e
delle associazioni sportive
del mondo. Questa volta,
però, nelle sale si respirava
un’ aria diversa, forse più
frizzante, ricca di interesse,
di voglia di essere della
partita. Un rinnovato spirito
di comunicare le proprie
idee, i propri pensieri , le
opinioni per trovare insie-
me in futuro la strada per
nuovi progetti».

L’Italia alla convention
russa è stata sotto i ri-
flettori.
«Proprio così. Il momento
di maggiore soddisfazione
l’ho vissuto in occasione
dell’elezione della nuova
governance dell’ARISF,
l’Associazione delle fede-
razioni sportive internazio-
nali riconosciute dal Cio,
che rappresenta un vero
pilastro del movimento
olimpico mondiale, ha ora
alla sua guida un tandem
di illuminati ed illustri diri-
genti sportivi italiani. Raf-
faele Chiulli, presidente
della Federazione Mondia-
le di Motonautica, è stato
eletto, a larga maggioran-
za, alla presidenza, mentre
a Riccardo Fraccari, presi-
dente delle Federazioni Ita-
liana e Mondiale del Base-
ball, è stato affidato l’inca-
rico di segretario generale.
Un vero successo azzurro
al quale ho partecipato con
soddisfazione ed orgoglio.
Non riuscirò mai ad abi-
tuarmi a non vivere con
profonda emozione le vit-
torie del nostro sport , sia-
no essi agonistiche che po-
litiche. E poi, questa volta
si è trattato di una piccola
ma grande rivoluzione che
sono certo porterà ad una
importante evoluzione e,
perché no, con il tempo, ad
un cambiamento in tutto il
movimento olimpico mon-
diale».

Aria nuova, quindi, sul-
la scena mondiale.
«Sì, voglio proprio sottoli-
neare, anche se la mia lun-
ga esperienza di dirigente
sportivo mi induce alla pru-
denza, che aleggiava a
San Pietroburgo la forte
sensazione di una rinnova-
ta volontà di partecipare al-
la vita dell’ associazione
nel nome di uno sviluppo
comune. Col tempo si po-
trebbero trovare nuove for-
mule di partecipazione alle
Olimpiadi che non siano
quelle attuali che vedono
sport promossi o bocciati
facendo graduatorie di bel-

li e brutti, ricchi e poveri, fa-
mosi e meno famosi, cer-
cando poi, attraverso nu-
merose altre manifestazio-
ni multidisciplinari, di ren-
dere meno amara la scelta.
Senza dubbio. Le proble-
matiche sul campo sono
molto ragguardevoli, di
grande interesse ed hanno
una indiscutibile influenza
anche a livello politico ed
economico. Però forse una
scossa data da un innova-
tivo vigore potrà trovare so-
luzioni, proposte e progetti
oggi impensabili».

Sportaccord ha un nuo-
vo presidente. Si volta
pagina?
«Questa straordinaria ven-
tata di cambiamento e di
innovazione cui ho accen-
nato prima, ha portato an-
che all’elezione dell’au-
striaco Marius Vizer alla
presidenza di Sportaccord,
l’organizzazione che riuni-
sce tutte le Federazioni
Sportive Internazionali e le
strutture organizzative de-
gli eventi mondiali. E’ un
personaggio di grande
spessore, pronto ad impe-
gnare tutte le sue energie,
la sua professionalità e la
sua esperienza per lo svi-
luppo dello sport, come ha
assicurato nella lettera che
ha inviato a tutti i compo-
nenti di Sportaccord per
ringraziarli della fiducia che
gli è stata accordata».

Giornate importanti,
presidente, che però
l’hanno tenuta lontana
da Roma, proprio nel fi-
ne settimana delle vo-
tazioni…
«No, la profonda educazio-
ne civica datami dalla mia
famiglia e soprattutto da
mio padre non mi avrebbe
mai permesso di partire
senza andare a votare, co-

sa che ho fatto all’apertura
dei seggi, prima di recarmi
in aeroporto. Votare signifi-
ca partecipare, non dele-
gare ma esprimere le pro-
prie idee. Un esserci quin-
di dal significato enorme.
Ed è questo valore di con-
divisione che lo sport ha
con sé che si è sentito for-
te anche a San Pietrobur-
go».

P.P./D.D.C.

AOSTA TRICOLORE Sui
campi veneziani è stata la
Nitri Aosta a fregiarsi del ti-
tolo di campione d’Italia a
terne di categoria B del vo-
lo grazie al successo fina-
le (13-9) di Claudio Gassi-
no, Paolo Marjolet e Lui-
gi Girola nei confronti di
Sergio Balma, Michele 
Gianaro e Walter Bari-
notto della Castellamon-
tese di Torino. Sul terzo
gradino si sono fermate la
Cellese di Savona con Fio-
renzo Grazioli, Emilio Pic-
cardo e Maurizio Zunino e
la San Bernardo di Torino
con Luigino Combetta, Cri-
stian Modina e Rinaldo 
Gianino.

COPPA ITALIA Successo
della Perosina (Claudio
Calvetti, Andrea Collet, Da-
vide Manolino e Luca Meli-
gnano) nella sesta giorna-
ta della Coppa Italia del vo-
lo nel settore Ovest. In fi-
nale è caduta (12-4) La
Capannina (Marco Baratti-
no, Alain Borella, Alberto
Chiavero, Massimo Mas-
sazza). La gara era orga-
nizzata dal Forno (27 qua-
drette, arbitro Marchisio).
Per il settore Est si è gioca-
to alla San Rocco di Trevi-
so dove ha vinto la Graphi-
studio con Francesco Fe-
ruglio e Alessandro Osta-
nello sulla Pontese di Da-
vor Janzic e Ales Borcnik.

�  COPPA CAMPIONI VOLO

I rossi di Ivrea entrano
nel fortino dei croati
FERMARE questa Brb è come cercare di intrappolare un
tornado. L’armata rossa sta per mettere nuovamente le
mani sull’Europa. Anche a Rijeka, campo di casa del Var-
gon, l’effetto Brb è stato dirompente. Già al termine dei tiri
progressivi il bocciodromo croato era stato messo a soq-
quadro dalle furie di Aldino Bellazzini. Tocchino pure le-
gno, ferro e quant’altro i rossi di Ivrea, ma il quarto trofeo
continentale è appena dietro l’angolo e fa l’occhiolino alla
formazione eporediese che, dopo cinque finali di Coppa,
insegue il poker per avvicinarsi alle star Chiavarese e Fer-
rero, prime della classe con 6 successi in questa compe-
tizione. Anche Carlo Ballabene ( otto vittorie su dodici edi-
zioni) insegue un primo mitico aggancio: quello a Sturla,
vincitore di 9 Coppe su 11, per poi puntare su Bruzzone (10
su 12) e Suini (11 su 14).

BOTTO La prima delle due sfide di finale della edizione
numero 24 di Coppa Europa del volo si era aperta con il
botto croato della staffetta Brnic-Kraljc tornata a ribadi-
re il record mondiale (57/59) ai danni di Bunino-Roggero,
arrivati a quota 55 su 60. Ma a spegnere prontamente gli
entusiasmi in casa Vargon, hanno provveduto i quattro
pompieri Deregibus, Grosso, Carlo Ballabene e
Bruzzone, i primi due facendo loro l’intero bottino del tiro
di precisione con i rispettivi 21-13 su Rumac e 24-15 su
Marcelja, i secondi mettendo le mani sui quattro punti del-
la prova del cerchio prevalendo 25-21 su Brnic e 26-22 su
Percan. Poi, avendo un Brnic soltanto, i croati hanno po-
tuto chiudere la prima fase su un parziale già pregiudizie-
vole (4-10) per effetto del successo di Brnic ai danni di 
Roggero e quello di Ferrero nei confronti di Matijasic.

BASTA IL PARI«Roggero - precisa Fabrizio Deregibus,
uno dei protagonisti del cammino vincente della Brb con le
sue 7 prove vinte su 8 - si è fermato a una quarantina di
secondi dal termine. Era rimasto indietro di qualche boc-
ciata rispetto a Brnic. Ma sabato si prenderà la rivincita.
Che dire? Si è trattato di un bel passo avanti. Personalmen-
te pensavo dovessimo soffrire di più nelle prove tradizio-
nali, anche alla luce del loro pubblico, che non molla mai,
e può recarti disturbo. Devi essere sempre concentrato al
massimo per non cadere nella trappola. Il loro punto di for-
za è il giovane Leo Brnic : sugli otto punti croati ha messo
la firma su sei”. MAURO TRAVERSO

Di Nicola: «Punto al bis nel tricolore A1»
�  GARE NAZIONALI RAFFA

«ANCHE se sono il primo
ad ammettere che le pro-
babilità di bissare gli 11
ori da me conquistati nel-
la passata stagione sono
ormai ridotte al lumicino,
state pur certi che ce la
metterò tutta fino alla fine
pur di riuscirci». Parola
del campione d’Italia di
categoria A1 della raffa
Giuliano Di Nicola, dopo
la stoccata vincente mes-
sa a segno nel 7° Trofeo
Festa della Repubblica,
organizzato dalla Corrido-
nia di Macerata e valido
quale prova del Circuito
Fib, che gli ha permesso
di portarsi frattanto a quo-
ta 6. E a questo punto il
fuoriclasse della Virtus
L’Aquila fa autocritica, ri-
velando che “questo ritar-
do è dovuto soprattutto al
fatto di essere rimasto
completamente a secco
negli ultimi tre mesi del
2012, fisiologica conse-
guenza di quel po’ di rilas-
samento mentale suben-
trato dopo la conquista
del titolo mondiale a squa-
dre in Brasile».
Il fuoriclasse abruzzese,
dopo aver sconfitto per
12-6 nei quarti il suo abi-
tuale partner di coppia
Gianluca Manuelli e il
sempre temibile Andrea 
Cappellacci dell’Ancona
2000 per 12-10 in semifi-
nale, ha prevalso per 12-8
sull’emergente perugino
Michele Palazzetti della
Sant’ Angelo Montegrillo
al termine di uno spetta-
colare testa a testa che
ha visto i due contendenti
esprimersi al massimo li-
vello soprattutto nella
bocciata.
«Adesso comunque mi
sento in buona forma, per
cui – svela Di Nicola – il

mio principale obiettivo è
quello di riuscire a mante-
nere cucito sulla mia ma-
glietta quel triangolino tri-
colore di A1 che verrà ri-
messo in palio fra un me-
se esatto sulle corsie ro-
mane del Centro Tecnico
Federale».
Alla Santa Margherita di
Salerno Fabio Palma,
punta di diamante della
Boville di Roma, dopo una
disastrosa partenza (1-8 e
4-10) nella finalissima del
Trofeo Ferrara Sport ha
bruciato proprio sul filo di
lana il beniamino di casa
Francesco Santoriello
della Cacciatori. A que-
st’ultimo è rimasta tuttavia
la soddisfazione di avere
appiedato in precedenza
due mostri sacri quali
Emiliano Benedetti (12-
2) nei quarti e Pasquale 
D’Alterio (12-11) in semi-
finale.
Meglio di quest’ultimo ha
fatto il fratello Giuseppe
che, con la casacca vare-
sina dell’Alto Verbano, ha
trionfato nel Trofeo dei
Mille alla Orobica Slega di

Bergamo, società che ha
spento le prime 50 cande-
line di questo classico ap-
puntamento lombardo.
L’ultimo ad arrendersi è
stato il modenese Paolo 
Signorini che, dopo ave-
re battuto per 12-5 il com-
pagno della MP Filtri Lu-
ca Viscusi in semifinale,
si è dovuto accontentare
di 6 punti contro il vincito-
re che ha avuto la sua ar-
ma vincente nell’accosto.
Sono andate in scena an-
che 6 gare nazionali che
hanno visto tagliare per
primi il traguardo la cop-
pia modenese Paleari e
Viscusi della MP Filtri a
Brescia, Formicone e Be-
nedetti della Pinetina sui
campi di Salerno, in casa
loro a Cagliari Luca Farris
e Francesco Sias, il vero-
nese Mirko Fasoli della
Vigasio a Padova, Mauro 
Bonfatti dell’Audace di
Parma a Reggio Emilia e
due baby a Milano, Stefa-
no Bonizzi della Garbiel-
lo negli under 18 ed Eros
Persico della Casa Bella
negli under 14.

CORRADO BREVEGLIERI

Giuliano Di Nicola, uno stile inconfondibile

I finalisti e il campione di categoria A della petanque: da sinistra Stefano Bruno, Mariano Occelli, Diego Rizzi e Silvio Dalta

SONO sei, sui 222 che so-
no scesi in campo sulle
corsie di Liguria e Piemon-
te, i solisti di razza che so-
no saliti sul podio più alto
dei campionati nazionali
individuali della petanque.
Un Diego Rizzi in gran
spolvero ha indossato con
orgoglio la sua prima ma-
glia tricolore da senior
svettando nella massima
categoria. Il portacolori
della Taggese, diciannove
anni il prossimo settem-
bre, è comunque avvezzo
a farsi applaudire in quan-
to, nonostante la giovane
età, vanta un palmares da
senatore con due titoli
mondiali e 16 italiani negli
under, un bottino mai rag-
giunto da un cultore delle
piccole bocce. In semifina-
le Rizzi ha battuto per 13-
12 il cuneese Stefano Bru-
no della Biarese e nel mat-
ch decisivo ha tagliato la
strada, con lo stesso sof-
ferto punteggio, al compa-
gno di club Silvio Dalta.
«Mi è andata bene – con-
fessa il neo campione -
perché non è stata una
delle mie giornate migliori.
Un pizzico di fortuna non
guasta mai e si dice che la
dea bendata aiuta gli au-
daci. Con me l’ha fatto. Mi
sono aperto la strada per
la finale con tre bei colpi,
tre ferme che hanno pie-
gato Bruno. Certo, basta-
va sbagliarne una e anda-
vo a casa. Anche la finalis-
sima con Dalta, mio com-
pagno di club, non è stata
una partita facile. Lui è un
abile accostatore che sa
mettere in difficoltà anche i
bocciatori di alto livello, e
quando c’è da colpire una
boccia difficilmente sba-
glia».
Sul podio della categoria A
femminile è salita Nadia

Garellis, la maglietta rossa
dell’Auxilium di Saluzzo,
che in finale ha piegato
Elena Martini della Cara-
gliese di Cuneo con un
secco 13-3.
«E’la terza volta che in-
dosso la maglia tricolore,
la seconda da individuali-
sta e farlo in questa spe-
cialità è una soddisfazione
enorme perché sei tu sola
che hai vinto; ho collezio-
nato finora anche una me-
daglia d’argento e tre di
bronzo ed ho avuto anche
l’onore di indossare la ma-
glia azzurra ella naziona-
le. Per me la petanque è
quasi uno stile di vita. Far
coincidere lavoro e fami-
glia con questo meraviglio-
so sport non è facile, ma
queste gioie mi ripagano di

tanti sacrifici».
Nei campionati cadetti i ti-
toli sono andati a Alberto 
Occelli della Bovesana di
Cuneo che in finale ha bat-
tuto per 13-8 Enrico De-
gioanni della Biarese nel-
l’individuale maschile
mentre nella sfida femmi-
nile ha prevalso la giova-
ne imperiese Jessica Rat-
tenni del San Giacomo,
una punta di diamante del-
la nazionale rosa under
22, che ha superato per
13-11 la genovese Nerina
Ferrari dell’Abg. Nella ca-
tegoria C maschile è stato
l’imperiese Carlo Vassal-
lo della Pontedassio a ta-
gliare per primo il traguar-
do davanti al valdostano
Andrea Dalmasso del Va-
rey stoppato per 13-3

mentre nella categoria D è
stato il giorno di gloria del
giovane genovese Rober-
to Romeo del San Frut-
tuoso Marassi che si de-
streggia con abilità e suc-
cesso sia nella specialità
volo che in quella della pe-
tanque. In finale ha avuto
la meglio sul toscano Bru-
no Curadini della Petan-
que Pozzo di Massa Car-
rara per un soffio, 13-12.

D.H.
COSI’ SUL PODIO Cate-
goria A maschile 1) Die-
go Rizzi (Taggese), 2) Sil-
vio Dalta (Taggese), 3)
Stefano Bruno (Biarese) e
Mariano Occelli (Valle Mai-
ra); A femminile 1) Nadia
Garellis (Auxilium), 2) Ele-
na Martini (Caragliese), 3)
Rossella Durbano (Auxi-

lium) e Anna Maria Caiva-
no (Caragliese); B ma-
schile 1) Alberto Occelli
(Bovesana), 2) Enrico De-
gioanni (Biarese), 3) Gui-
do Ghio (Buschese) e Da-
nilo Zunino (Martina Sas-
sello); B femminile 1)
Jessica Rattenni (San Gia-
como), 2) Nerina Ferrari
(Abg), 3) Patrizia Beccaria
(Valle Maira) e Bruna Ca-
rullo (Abg); C maschile 1)
Carlo Vassallo (Pontedas-
sio), 2) Andrea Dalmasso
(Varey), 3) Luca Garibaldi
(Rivana) e Orlando Robal-
do (San Matteo); D ma-
schile Roberto Romeo
(San Fruttuoso), 2) Bruno
Curadini (Pozzo), 3) An-
drea Oliveri (Cps Genova)
e Roberto Pignatta (Bu-
schese).


